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Agostini, Favia, Viventi, Luchetti, Donati, Pistarelli, Solazzi
“Nuova denominazione del Consiglio regionale delle Marche”

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE

Premesso:
che nel 2001 è intervenuta la modifica del titolo V della Costituzione che ha ampliato e

modificato le attribuzioni ed i poteri affidati alle Regioni, assegnando un numero notevole di
esclusive competenze legislative ovvero in concorrenza con il Parlamento nazionale;

che a seguito di detta modifica costituzionale i Consigli regionali si sono dotati di nuovi statuti;
che le Marche hanno in un primo momento modificato il nome di Consiglio regionale in

Parlamento delle Marche;
che tale modifica è stata ritenuta, giustamente, eccessiva da parte del Governo nazionale in

quanto avrebbe potuto ingenerare ulteriore confusione con il livello nazionale;
che esiste comunque la necessità di determinare una differenza negli enti locali evidenziando

chi ha potestà e facoltà legislativa (Regioni) da quella semplicemente amministrativa (Comuni e
Province);

che alcune Regioni hanno modificato, appunto per differenziare il ruolo e le competenze
rnarcando anche nel nome il ruolo delle Regioni, la dicitura ed il nome ai Consigli regionali, es. la
Regione Emilia Romagna;

Tenuto conto che a breve il Consiglio regionale effettuerà il trasferimento nella nuova sede e
sarebbe questa l’occasione più propizia (ed economicamente vantaggiosa) per effettuare il cambio
del nome;

Tutto ciò premesso
SI IMPEGNA

ad approvare il disegno di legge necessario a modificare lo Statuto regionale introducendo la
nuova denominazione da “Consiglio regionale delle Marche” a “Consiglio regionale - Assemblea
legislativa delle Marche” nei termini e nei modi contenuti nello Statuto regionale della Emilia
Romagna.
A tale scopo l’Ufficio di Presidenza presenterà apposita proposta di legge alla quale verrà
assegnato carattere d’urgenza.


